Parrocchia Sacra Famiglia

Frosinone

Liturgia penitenziale d'Avvento 2006

Giovedi 21 dicembre 2006

Camminiamo incontro al Signore
Camminiamo incontro al Signore,

[image: image1]camminiamo con gioia:

egli viene non tarderà, 

egli viene ci salverà.

Egli viene: il giorno è vicino

e la notte va verso l’aurora. 

Eleviamo a lui l’anima nostra,

non saremo delusi.

Egli viene: vegliamo in attesa

ricordando la sua Parola.

Rivestiamo la forza di Dio,

per resistere al male. 

Egli viene: andiamogli incontro

ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la sua misericordia,

ci darà le sua grazia.

Guida
Il tempo di Avvento è un dono prezioso durante il quale possiamo riscoprire che Dio viene tra noi e ci prende per mano. Per poterlo scoprire è necessario vivere gli atteggiamenti che le domeniche di Avvento ci stanno suggerendo: guardare, ascoltare, riflettere e agire. In questa celebrazione penitenziale vogliamo purificare il nostro cuore dai peccati, per essere sempre pronti ad accogliere il Signore che viene.

Sacerdote
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
Amen.
Sacerdote
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
Tutti
E con il tuo spirito.
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Dal Vangelo secondo Luca           21, 27-28.34.36
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo. 

Riflettiamo insieme

Lettore
Questo brano del Vangelo di Luca, all’inizio del periodo d’Avvento, ci ha aiutato ad entrare nella dimensione dell’attesa, invitandoci a guardare intorno a noi per essere sempre pronti all’incontro con il Signore che può avvenire in qualunque momento. Questa rivelazione non è nel segno della tristezza, della paura, ma è nel segno della liberazione definitiva, della salvezza. A ciascuno di noi è chiesto uno stile di vita fatto di impegno e responsabilità, affinché nemmeno uno dei nostri giorni sia sprecato. È allora necessario seguire i consigli di Gesù: “Alzatevi, levate il capo, state sempre pronti”, “Vegliate e pregate”… cioè dobbiamo avere un occhio rivolto al cielo e un altro alla terra!

Preghiamo insieme

Sacerdote
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore.
Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo guardato con attenzione attorno a noi e non abbiamo scoperto le attese del prossimo che ci chiede sensibilità e attenzione.

Tutti
Perdonaci, Signore.

Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo guardato con attenzione attorno a noi e non abbiamo scoperto nella nostra vita i segni di speranza che diventano forza per il nostro cammino.

Tutti
Perdonaci, Signore.

Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo guardato con attenzione attorno a noi e abbiamo percepito la morte come la fine di tutto e non come l’incontro definitivo con te.

Tutti
Perdonaci, Signore.

Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo guardato con attenzione attorno a noi e abbiamo vissuto la nostra quotidianità lasciandoci andare alla superficialità, senza impegno e senso di responsabilità.

Tutti
Perdonaci, Signore.

Canto
Prepariamo la via al Signore,


appianiamo le strade di Dio. 


Prepariamo la via al Signore,


egli viene non tarderà.
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        3 ,2b-6
In quel tempo la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo. 

Riflettiamo insieme

Lettore
L’Avvento è un cammino di conversione, nella seconda domenica di Avvento, il brano del vangelo ci ha fatto incontrare il predicatore della conversione: Giovanni Battista. Egli predica un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, preparando così l’incontro con Gesù. La conversione è una profonda trasformazione dell'uomo che lo mette in grado di vivere un nuovo rapporto con Dio e con gli altri attraverso l'abbandono del male, del peccato. Riempire i burroni, abbassare i monti, raddrizzare i passi tortuosi, sono tutte immagini che indicano un cammino di correzione e rinnovamento che ciascuno di noi dovrebbe impegnarsi a compiere. Per fare questo, una cosa essenziale è ascoltare la Parola di Dio.

Preghiamo insieme

Sacerdote
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore.
Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo ascoltato la tua Parola che ci fa scoprire che sei sempre in mezzo a noi.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo ascoltato la tua Parola che ci insegna a preparare la strada all’incontro con Te.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo ascoltato la tua Parola che ci sprona a colmare i vuoti della nostra vita e il vuoto di tante azioni senza significato.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo ascoltato la tua Parola che ci invita ad abbassare la “cresta” della superbia, dell’egoismo, del prestigio e dell’apparenza umana.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Canto
Prepariamo la via al Signore,


appianiamo le strade di Dio. 


Prepariamo la via al Signore,


egli viene non tarderà.
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Dal Vangelo secondo Luca

     3,10-14
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi che dobbiamo fare?». Rispose: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe».

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo. 
Riflettiamo insieme

Lettore
In questa pagina del Vangelo, che segna la terza domenica d’Avvento, l’evangelista Luca racconta che da Giovanni Battista ci andavano tutti: le folle, i soldati, i pubblicani… questo per dire che la conversione è per tutti e che Gesù perdona tutti! La domanda che tutti fanno a Giovanni: “Che cosa dobbiamo fare?” è la domanda di chi riflette sulla propria vita e le vuole dare un senso, uno scopo. È la domanda di chi riflettendo sulla Parola di Dio, l’accoglie e la vuole vivere. Per tutti la risposta è… fare opere d’amore.
Preghiamo insieme

Sacerdote
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore.
Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo riflettuto sulla nostra vita alla luce della tua Parola rimanendo aggrappati alle cose terrene.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo riflettuto sulla nostra vita alla luce della tua Parola e non abbiamo condiviso, con i fratelli, i doni che tu ci hai fatto.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo riflettuto sulla nostra vita alla luce della tua Parola e non ci siamo messi in discussione per il poco o niente che facciamo anche all’interno della nostra Comunità parrocchiale.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se non abbiamo riflettuto sulla nostra vita alla luce della tua Parola e tutto quello che abbiamo fatto lo abbiamo vissuto senza umiltà e spirito di servizio.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Canto
Prepariamo la via al Signore,


appianiamo le strade di Dio. 


Prepariamo la via al Signore,


egli viene non tarderà.
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Dal Vangelo secondo Luca

      1,39-44
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo».
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo. 

Riflettiamo insieme

Lettore
Questo brano di Luca ci accompagnerà nella quarta domenica di Avvento. Racconta di Maria che ha da poco ricevuto l’annuncio dall’angelo Gabriele che diventerà la madre del Figlio di Dio. Maria non si ferma a godere di questo dono, ma si mette in cammino per portare questo dono di Salvezza ad Elisabetta. Senza indugio, in fretta affronta un viaggio pesante per “rendere presente” Gesù a Giovanni che sussulta di gioia nel grembo di Elisabetta. Questo atteggiamento di Maria ci fa capire che il suo “sì” è da subito servizio e dono di noi stessi agli altri. 

Preghiamo insieme

Sacerdote
Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore.
Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se, a differenza di Maria, non abbiamo “agito” e non ti abbiamo testimoniato in famiglia, a casa, a scuola o nel lavoro…

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se, a differenza di Maria, non abbiamo “agito” e non ti abbiamo “portato” ai fratelli dopo averti accolto tante volte nell’Eucaristia.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se, a differenza di Maria, non abbiamo “agito” e ci siamo lasciati scoraggiare dalle difficoltà e dalla fatica, perché non abbiamo voluto leggere la nostra storia con lo sguardo di Dio.
Tutti
Perdonaci, Signore.
Lettore
Perdonaci Signore, se, a differenza di Maria, abbiamo “agito” solo per senso del dovere, senza contagiare gli altri con la gioia che viene da Te.

Tutti
Perdonaci, Signore.
Canto
Prepariamo la via al Signore,


appianiamo le strade di Dio. 


Prepariamo la via al Signore,


egli viene non tarderà.

Sacerdote
L’Avvento ci prepara alla celebrazione del mistero del Figlio di Dio fatto uomo, inizio della nostra salvezza, suscitando in noi l’attesa della seconda venuta del Signore, quando la storia della salvezza raggiungerà il suo compimento. Ma già nell’ora della nostra morte, il Signore verrà per ciascuno di noi. Accostiamoci ora individualmente ai sacerdoti per confessare i nostri peccati e, ricevuto il perdono, continuiamo a pregare e vegliare perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti e vigilanti ad accoglierLo.

Dopo aver ricevuto l’assoluzione… fermati in silenzio a ringraziare il Signore per il perdono che ti ha donato. Poi, porta con te questo foglietto e come... “compito a casa” leggi gli auguri di Natale di don Tonino Bello, che trovi nella pagina seguente.
Carissimi, non obbedirei al mio dovere di vescovo, se vi dicessi «Buon Natale» senza darvi disturbo. Io, invece, vi voglio infastidire.

Non posso sopportare l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali, imposti dalla «routine» di calendario. Mi lusinga, addirittura, l'ipotesi che qualcuno li respinga al mittente come indesiderati.

Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!

Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali. E vi conceda la forza di inventarvi un'esistenza carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio.

Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del vostro letto duro come un macigno, finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a un marocchino, a un povero di passaggio.

Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la carriera diventa idolo della vostra vita; il sorpasso, progetto dei vostri giorni; la schiena del prossimo, strumento delle vostre scalate.

Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla dove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipocrita accetterà che lo sterco degli uomini, o il bidone della spazzatura, o l’inceneritore di una clinica diventino tomba senza croce di una vita soppressa.

Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i tepori delle vostre tombolate, provochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro.

Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che, poco più lontano di una spanna, con l’aggravante del vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfrutta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra degli umili, si condannano i popoli allo sterminio per fame.

I poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano nell'oscurità e la città dorme nell'indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi volete vedere «una gran luce» dovete partire dagli ultimi. Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti inutili.

I pastori che vegliano nella notte, «facendo la guardia al gregge» e scrutano l'aurora, vi diano il senso della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell'abbandono in Dio. E vi ispirino un desiderio profondo di vivere poveri: che è poi l’unico modo per morire da ricchi.

Buon Natale! Sul vostro vecchio mondo che muore nasca la speranza.







+ don Tonino Bello, vescovo
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